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Oggetto: sciopero del comparto scuola del 26 marzo 2019 indetto dal SAESE 

Il personale docente e ATA dell’ I. C. “M. Rapisardi” di Canicattì, che sottoscrive la presente, in riferimento 

ed in riscontro  alla nota del SAESE allegata alla circolare n. 83 del 14.03.2019 a.s. 2018/19 con la quale si 

rende noto lo sciopero del comparto scuola del 26 marzo p.v. indetto dalla medesima associazione 

sindacale, con la presente si significa quanto segue: 

PREMESSO 

-che alla circolare n. 83 del 14.03.2019 a.s. 18/19 di codesto I.C. è stata allegata ex lege la nota del 26.02 

u.s. del SAESE (prot. 0001518 del 26.02.2019) nella quale vengono riportate le ragioni che hanno portato 

l’associazione sindacale ad indire lo sciopero; 



-che le motivazioni riportate nella nota del 26.02 u.s. sono fuorvianti ed equivoche rispetto ai fatti, giacchè 

il Dirigente Scolastico ha sempre attenzionato il processo educativo degli alunni nel rispetto del ruolo di 

Garante del personale scolastico; 

CONSIDERATO  

-che l’azione della Dirigente p.t. ha sempre garantito il personale scolastico; 

 

-che l’art 14 del regolamento del nostro I.C., richiamato nella nota del SAESE sopra indicata, è di 

fondamentale importanza per la istituzione scolastica e soprattutto per quelle ubicate in aree a rischio 

come la nostra, giacchè, non in tutti i casi,  i provvedimenti disciplinari come l’allontanamento –suggerito 

dal SAESE- sono necessari, poiché, a volte, contrastano con l’esigenza di inclusione e di prevenzione della 

dispersione scolastica. A tal riguardo si ricorda che a mente del Regolamento d’Istituto nella parte relativa 

ai “Principi Per La Stesura Di Nuove Norme Per La Disciplina Nella Scuola” all’art. 13 co. 3 e 7 “3. I 

provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità 

ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. […]7. Le sanzioni disciplinari 

applicabili nell’Istituto sono da rapportarsi all’infrazione dei doveri degli alunni indicati nel presente 

Regolamento e dovranno essere commisurate alla gravità del fatto e alla reiterazione dell’infrazione.”  

 

- che in ogni caso, nello specifico, si ricorda che i provvedimenti disciplinari vengono adottati dal Consiglio 

di Classe con delibera a cui  il Dirigente Scolastico da esecuzione; 

 

-che, va anche evidenziato che vista l’area in cui insiste il nostro Istituto, al fine di evitare la dispersione 

scolastica degli alunni, la nostra scuola, ha sempre promosso progetti extra curriculari volti ad offrire ai 

ragazzi ambienti sani  per una crescita culturale, sociale e morale adeguata; 

 

 

RITENUTO 

 

-che, pur se non previsto dalla L 146/90, il personale docente e ATA ha ritenuto necessario rappresentare la 

reale situazione della scuola; 

-che si ritiene ingiustificato ed infondato lo sciopero del 26.03 p.v.. 

 

Per quanto sopra esposto i docenti dichiarano che : 

 Gli organi collegiali, competenti in materia di sanzioni disciplinari, in linea con le normative 

vigenti per le mancanze commesse dagli alunni, ispirandosi al principio fondamentale delle 

finalità educative e “costruttive” e non solo punitive, hanno sempre operato in completa 

autonomia;  

 Inoltre, le deliberazioni sono state assunte  a maggioranza , assumendosi la piena responsabilità, 

dopo ampio dibattito tra tutti i componenti ( genitori compresi) 

 La Dirigente ha sempre dato seguito alle richieste degli insegnanti per la convocazione dei 

Consigli di Classe per dibattere e deliberare sulle mancanze disciplinari degli alunni, secondo la 

normativa vigente in materia    

 



Si allega: 

circolare n. 83 con nota indizione sciopero SAESE. 

Canicattì, 22.03.2019      

                                                                                                              

                                                      

 Firma 

Docenti e personale ATA 

segue firme 


